Forme di religiosità primitive 

· Naturalismo
Osservando i fenomeni naturali nella loro imponenza (la nascita e la morte, il fulmine e il tuono, il fuoco e l'acqua), l'uomo ha pensato ad una "potenza" in qualche modo trascendente.
Gli egizi, in particolare, vedono il manifestarsi dell’universo con straordinaria potenza, avvertono la piccolezza dell’uomo e la sua tensione a dominare gli elementi della natura. La divinità solare (Aton) è fonte di vita, che può estendersi fino al mondo ultraterreno. 

· Animismo
E' la credenza negli "spiriti", presenti nelle persone e nelle cose. L'uomo pensa di poter conoscere e controllare il mondo nella misura in cui ne comprende e ne domina con la magia l'anima.

· Totemismo: l'anima viene attribuita anche agli animali con i quali l'uomo si sente in qualche modo legato, da essi derivato e a essi inferiore, in forza muscolare, vista, odorato...

· Manismo: l'anima del defunto è portatrice della potenza che rende il gruppo più compatto e unito. 

· Feticismo: L'anima che l'uomo possiede viene proiettata non solo sugli animali, ma anche su oggetti di uso quotidiano, che assumono una potenza particolare. I feticci, oggetti diversi, hanno un’anima che può produrre effetti benefici o malefici.

· Monismo
È la credenza in una "entità superiore" non ben definita. Essa dà tutto ciò che è importante per l'esistenza della società (nascita, morte, malattia, guarigione, pioggia, sole...). È un essere buono e cattivo, spesso è anche creatore, ma non è mai paragonato a una divinità vera e propria.

